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I CATTOLICI NELLA VITA SOCIALE E POLITICA IN POLONIA 

I sacerdoti di una diocesi polacca 
cooperative 

Un noto pubblicista e dirigente cattolico denuncia in un articolo; « gli uomini 
che squalificano la Chiesa con il loro atteggiamento ostile allo Stato popolare » 

L'attentato a Peron 
••5. -w^ r-rft- > — v . < V 
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)ÀL NOSTRO CORIISPOHOENTE 

VARSAVIA, 20. ~ Tribuna 
iLudu, organo dei.partito o-
Iperaio ùrti/icato - polacco, «ot* 
tolineaua, alcune settimane 

\fà, la partecipazione di strati 
{sempre più vaiti di cattolici 
•polacchi alla grande opera di 
{trasformazione economica e 
[sociale intrapresa dal Gooer-
[fio popolare. .. 

«Questo atteggiamento 
ideila grande maggioranza del 
{clero e dei militanti cattolici 
I— scrive il giornale — è il 
(risultato dei grandi successi 
{conseguiti dalla nostra poli­
ttico di socialisti; é la conse-
juenza • dello sviluppo cre-

hcente della coscienza poli-
|tica del nostro popolo, pro­
fondamente convinto che il 

jcaimuino tracciato dal pote­
tte popolare é il solo che con-
Iduce al consolidamento della 
{nòstra indipendenza e ad un 
[ayuenire migliore delle gran-
Idi masse del popolo». 

Queste a//erma2Ìoni trowa-
IDO con/erma quasi quotidia-
ìnamente ;-; nelle innumerevoli 
Imani/estazioni organizsate dai 
{cattolici polacchi e nelle pre-
Jse di posizione dei loro diri­
gent i viu in vista, 

La partecipazione dei cat­
tolici , ecclesiastici e laici, al­
ila vita politica, sociale, cui 
hurale della Polonia/ è molto 
[intensa. Essi si riuniscono in 
{grandi associazioni, dispon 
laonò di una casa editrice, so 
ino . autorevolnientei rappre-
ìsentati nel Parlamento e nei 
Iconsigli nazionali, pubblicano, 
[in/ine alcuni quotidiani e nu-
pnerosi settimanali, attraverso 

quali svolgono una note 
Ivole opera di chiaH/ica2ione 
|fra le masse dei fedeli 

Proprio in questi giorni il 
{quotidiano cattolico J u v o 

^ovgchue ha dato notizia di 
[un'importante iniziativa pre 
Isa dall'ordinario della dìoce-
\sì di Vrosnaf, mons.' Lagosg 
ìil quale ha convocato tutti i 
•sacerdòti deirArcfdiocetf per 
{discutere il problema dello 
•sviluppo cooperativo aaricolo 
\in Polonia. 

; I l Congresso ili Olgten 

Ai termine della conferen­
za i sacerdoti di Vrosnaf han-

wno approvato una risoluzione 
\con la quale invitano tutti i 
(sacerdoti e ali attivisti catto-
\lici e laici della Polonia a 
contribuire allo sviluppo dei-

Ile 'cooperative doricole di 
3fodu2toné e da elaborare in 

tal • senso un concreto pro-
ramma. La risoluzione af~ 

ferita inoltre che'la coopera­
zione agricola di produzione 

•apre " nuove prospettive di 
•sviluppo alle campagne con-
hribuendo ad accrescere il-be-
ìnesseré ' non solo nelle cam-
Ipaóne ma. nell'intero Paese, 

Notissimi sono anche i ri-
isuliati di un congresso svol 
{tosi recentemente ad Qlgten, 
{con la partecipazione di nu-

lerosl sacerdoti e dirigenti 
Icattolici. Il Congresso ha di-
•scusso t cpmptti del clero pò 
[lacco è dei dirigenti cattoii-
|cl laici in seno al Fronte na 
zianale. Particolarmente in­
teressante per l'importanza 

Idei problemi sollevati è stato 
ll'intervento del redattore ca-

del settimanale cattolico 
>8gi e domani. Voiziech Ke-

[trzytfsfct. , 
« E* nostro dovere x— ha 

ietto Ketrzyuski -~)parteci-
ire attivamente alla grande 

)perB di costruzione e di ri­
costruzione del nostro Pae-
te. Nel 1944 la Polonia era 
ina distesa di macerie. In 

ìchi anni il Governo popò-
ire ha saputo portare a com-
imento realizzazioni che nel 

polare la base di comprensio­
ne per uomini di differente 
ideologia è fondata sul reale 
contributo al lavoro creativo 
di tutto il popolo». 

Piasecki continua avver­
tendo che non basta il solo 
contributo alla costrizione 
della Polonio popolare, ma 
bisogna — egli afferma — 
difenderla dal mondo capita­
lista il quale ha mobilitato 
tutte le sue forze per blocca­
re, frenare, rendere più dif­
ficile io sviluppo dei Paesi 
che costituiscono il sociali­
smo. Perciò — osserva Pia-
sezki — il contributo alla 
lotta per la pace è in Polonia, 
accanto al lavoro creativo, 
fattore fondamentale della 
comprensione e della colla­
borazione fra persone di dif­
ferente ideologia ». 

Il fj i i irumento 

« Welle nostre schiere, — 
conclude il pubblicista catto­
lico — non v{ può essere po­
sto per oli tiomiìil che squa­
lificano la Chiesa con.il loro 
atteggiamento ostile allo Sta­
to popolare, per coloro che 

alimentano un'atmosfera * di 
diffidenza e di passività è che 
con il loro atteggiamento rin­
negano i principi cristiani ». 
'Questo giusto orientamento 

delle masse cattoliche polac­
che trova anche espressione 
nelle numerose dichiarazioni 
fatte in questi giorni da die­
cine e diecine di sacerdoti che 
prestano giuramento di fe­
deltà alla Bepubblica Popola­
re presso il Presidimi dei 
Consigli del popolo di regio­
ne. Ad esemplo, nella regio­
ne di Opole il curato di Zlo-
toglovlce, Franciszek Bardi-
zik, prendendo la parola a 
nome del clero ha detto: «Il 
potere popolare circonda di 
cure ' premurose i preti che 
adempiono alla loro missione 
nello spirito della pace - che 
ha trovato una così bella e-
spressione nella nostra Co­
stituzione di cui vediamo la 
•realizzazione ad ogni passo 
della nostra vita. ... . 

Le condizioni create per il 
nostro • lavoro dal Governo 
popolare sono per noi un in­
coraggiamento ed un'esorta­

zione ad adempiere i nostri 
doveri civici conformemente 
alla volontà del popolo ». 

VITO SANSONE 

Si (Mede picrotoxina 
per un bimbo in pericolo 

; NIZZA, 20. — Per aver inge­
rito cinque compresse di «Ger-
aenal », scambiandole per cara­
melle, un bimbo di venti mesi è 
In Coma da quattro giorni. Tra­
sportato all'ospedale li bambino, 
figlio di un portuale di Nizza, 
vi è stato sottoposto ad un trat­
tamento a base di stricnina, ma 
soltanto un medicinale italiano, 
picrotoxina, potrà salvarlo. 

Radio Montecarlo ha lanciato 
un appello perchè coloro che di­
spongono di questo prodotto lo 
invllno di urgenza all'ospedale 
« Pasteur » di Nizza, dove il pa­
dre del piccolo malato veglia al 
suo capezzale notte e giorno. 

Questo primo appello è stato 
ascoltato, ma la quantità di pro­
dotto giunto all'ospedale è in­
sufficiente, — pur avendo per­
messo un leggero miglioramento 
— nelle condizioni del bambino.] 

ftlAff/M TESTA, DOLORI P E B I O D I C 1 
MAMJ O l DJBJKTI, ISfiVB^JLQlJB 

Il Cachet che non fa male al cuore 
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BUENOS AIRES — Panico tra la folla dopo l'esplosione della 
bomba deposta nella stazione, durante 11 comizio di Peron 

D O P O IL FALLIMENTO DEL "PIANO QUINQUENNALE,, PERON1STA 

Gli S. ( j . cercano di trarre profitto 
dalla crisi economica in Argentina 

[ * j . ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ' - . 

Le origini della drammatica situazione odierna- Progetti ambiziosi e calcoli sbagliati 
La faille - Due strade aperte: commercio con l'Est o asservimento agli Stati Uniti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUENOS AIRES. 20. — Gli 
avvenimenti di questi giorni 
hanno posto in evidenza da­
vanti all'opinione pubblica 
mondiale, la drammatica 
crisi economica argentina. 
Per comprenderne i termini 
e il significato, occorre tor­
nare ai precedenti della si­
tuazione attuale. 

Il 31 dicembre 1952 scade­
va il termine per il comple­
tamento • del « Piano Quin­
quennale» ideato da Peron. 
che ; avrebbe dovuto assicu 
rari».all'Argentina una grande 
produzione industriale, ed una 
floridezza economica mai co­
nosciuta in precedenza. Il 
« Piano » aveva previsto un 
aumento poderoso degli in­
vestimenti nell'industria me­
tallurgica, in quella tessile e 
specialmente in quella con­
serviera, tale da render pos­
sibile alla grossa borghesia 
argentina di partire all'assal­
to di tutti 1 mercati dell'Ame­
rica Latina ove, si sperava 

di poter - occupare il posto 
tenuto, in passato, dalia Ger­
mania. I prodotti alimentari, 
specialmente lo scatolame di 
ogni tipo, sarebbero stati in­
vece avviati prevalentemente 
in -Europa. • 

Agli industriali, Peron pro­
metteva facili e forti guada­
gni; ai commercianti (uniti in 
un ente unico, la IAPI, a con­
trollo statale) profitti sicuri; 
al contadini ed agli operai un 
periodo di lunga prosperità 
senza pericolo di disoccupa­
zione. Il tutto condito da una 
sfrenata-propaganda demago­
gica, tipica dei regimi a ca­
rattere fascista come è quello 
dell'ex colonnello Juan Do­
mingo Peron. 

Ma II «Piano» mostrò, In 
pratica, un difetto, d'altron­
de insuperabile nell'economia 
capitalistica: esso non poteva 
assicurare all'industria ed al­
l'agricoltura argentina un si­
curo mercato di sbocco, non 
poteva garantire che le merci 
prodotte in Argentina potes­
sero essere vendute all'estero. 

Il « piano » prevedeva attra­
verso le esportazioni, forti 
entrate, che avrebbero dovu 
to assicurare fondi notevoli 
di « valuta pregiata » (dolla­
ri) con cui acquistare materie 
prime, ma come ciò dovessse 
avvenire nessuno lo ha mal 
saputo. Così il «piano», già 
zoppicante sulla carta, nella 
realtà si è risolto in un fia­
sco . colossale le cui conse­
guenze travolgono oggi tutta 
la vita economica argentina. 

Orafi «Iffktlti 

Sostanzialmente l'Argentina 
si trovava dinanzi a questa 
insormontabile difficoltà: nel 
depositi giacevano, - da una 
parte, quantità enormi di 
prodotti agricoli che non si 
potevano vendere in Europa, 
perchè i paesi dell'Europa 
occidentale • erano vincolati 
con il Piano Marshall a fare 
i loro acquisti negli Stati 
Uniti o nel Canada; dall'altra, 
stocfcs notevoli di prodotti 
industriali che non poteva 

UNA CAMPAGNA ELETTORALE IN TONO MINORE 

Il 26 aprile in Francia 
elezione dei Consigli comunali 

Appaiono i pannelli dei manifesti - Le amministrazioni comu­
niste si presentano agli elettovi con le carte in piena regola 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — in ogni cit­
tà o villaggio di Francia sono 
riapparsi in questi eiom; i 

*** ** v - . J . - ~ tradizionali, sgangherati pan-
944-45, sembravano al dt*>- n e l l j s U i quali secondo la 

legge, ogni gruppo di candì 
ra- delle possibilità uma-

•e. Le nosf ra economia — ho 
tffermato il dirigente catto­
lico •—- non solo è stata rico­
lmila ma è anche aumen-
ita nei confronti dell'ante 
terra e già oggi supera le 
ipactfà produttive dell'Italia 

supera quella della Fran 
i o . ' • ••••'•->. •-- . "~ 

E' chiaro — ha concluso 
tetrzyuski — che se noi cot-

^folici, vogliamo adempiere al 
tiri doveri di cittadini ed 

vmrte attiva détta so-
dobbiamo.portare il no-

eonfribtfto df l«poro nel 
tori più difficili dette co 

trazione del aocialitmo ». 
Il problema dei compiti < 

lèi doveri che competono ai 
ilici polacchi è sfato ri­

mo dal noto pubblicità e 
igente cattolico Bolesnaf 

. in un articolo «P-
PSO in «mesti giorni svi sat­

inale 0 * B Ì * domani. -.-•: 

jH^ Cattati** e Stato . -
iQnan a problema cen-

FiftUe — H domande il *rf-
catfftHfp — cfce decide 

ti fra Io Stato 
è te Chiesa cattoUcm? 

aoetelismo circonda del 
imo rispetto lo sforzo 

Ilvo, quale elemento fon­
ile del progresso; ner-

rispettate pvre le 
religiose di _ 
«taadifcj per i qmaU 

'éetlo sgancio pro-
iSjtawi 
ftèy. trutte—* te 

i l pafcolicisfa 
— che b—c deW( 
Stato e CHiesct del ItSt 

questione del invero e 
creoticuè a femore del 

'm. **. f»tadi 
te Chiem tosandoli 

questa verità fonésvmtnta-
' cioè nette Potente 9 0 -

dati può affiggere nomi, ri 
tratti, dichiarazioni program­
matiche e manifesti propa­
gandistici. , 

La riapparizione di questi 
antiestetici oggetti, sulla cui 
vaga sembianza di mostriciat­
toli dalle esili gambette - si 
sfoga, per qualche settimana, 
la fantasia dei cartellonisti, 
è il primo sintomo tangibile 
dell'imminenza della nuova 
consultazione popolare con cui 
saranno rinnovati, domenica 
28 aprile, tutti i consigli mu­
nicipali di Francia. 

Malgrado la grande im­
portanza politica, di queste 
elezioni, le prime cui la gran­
de massa dei cittadini parte­
cipa dopo le politiche, dal 
giugno 1951. la campagna 
elettorale ha ancora un tono 
dimesso, lontano dai oarossi-
smi che. in un'epoca simile. 
sarebbero già stati raggiunti 
in Italia. 

I nuovi consigli comunali 
«arammo eletti in base a due 
sMtmi diversi. Nei Comuni 
che hanno più di 9000 abitan 
ti farà in vigore la Dropor 

negli altri, invece, 
fttmtonerà un sistema mag­
gioritario di lista a due turni 
Saranno elette al primo tur­
no le_ liste che otterranno la 
maggioranza assoluta dei voti 
Nei, comuni in cui questi ri­
saltati non saranno possibili, 
si procederi otto giorni dopo 
a i un secondo turno, da cui 
natir* vincitrice la forroazio 
M politica che avrà conqui-

la semplice maggjo-

«feattioni locali, vecchi casn-
paadUtmi, «Meo» elettorale, 
Conferiscano mitnhhteinantr 
al voto dei piccoli contatti un 
carattere un pò» particolare. 
per cui certe eonskteracioni 
di persona e certe vecchie Po­
lemiche a proposito di una 
frontiera o di un monumento 

più dei 

politici del momento: la bat­
taglia è molto più marcata 
nei grandi comuni dove tutti 
i partiti l'affrontano con li­
ste proprie. Ma una grande 
consultazione, anche a carat 
tere amministrativo, cui par­
tecipa tutta la popolazione. 
finisce con l'assumere inevi­
tabilmente una forte impron 
ta politica. 

In Francia come in altri 
paesi, la polìtica influenza 
troppo la vita di un qualsia­
si comune perchè possa re 
stare poi estranea alle eie 
zìoni. Troppo scarsa è l'auto 
nomia delle amminitrazioni 
municipali perchè queste non 
debbano subire le conseguen­
ze di quello che fa il gover­
no. Quando i cittadini sono 
già oberati di tasse ed è ne­
cessario rivolgersi al preletto 
per .essere autorizzati a com­
piere ogni minima spesa^ 
quale è quel comune che può 
disinteressarsi, tanto per fare 
un esempio, delle ingentissi 
me spese di riarmo • imposte 
al suo paese e alimentate an­
che con le risorse che 1 mini­
stri pompano dalle finanze 
municipali? 

Certo, l'elettore, quando an­
drà alle urne, terrà presente 
innanzi tutto il bilancio della 
amministrazione giunta al ter­
mine del suo mandato: che 
cosa gli aveva promesso? Che 
cosa ha realizzato e che cosa, 
invece, non ha tatto? Ma le 
conclusioni saranno positive 
solo per coloro che difendo­
no anche sul piano naziona­
le una politica ispirata dai 
bisogni delle larghe masse del 
popolo. Il sindaco legato da 
complicità politica a un Ma-
yer, a un Pinay a un Bidault 
non può infatti difendere cor­
rentemente gli interessi del 
proprio villaggio o della pro­
pria citta. 

Nei numerosi comuni am­
ministrati da comunisti l'Am­
ministrazione uscente si pre­
senta all'esame dei cittadini 
con la testa alta: i suoi ar­
gomenti elettorali saranno le 
case costruite, i dispensari sa­
nitari, le colonie per i bim­
bi e I nidi d'infanzia, le men-

1 per 1 «occhi o par i di­

soccupati, le tante e tante al­
tre realizzazioni con cui un 
sindaco dimostra, a fatti e 
non a parole, la sua dedizio­
ne a coloro che l'hanno eletto. 

Pochi sono, nelle altre for­
mazioni politiche, coloro che 
potranno vantare risultati a-
nalogh:. Ancor menò saran­
no coloro che potranno dire, 
come i sindaci comunisti, di 
aver fatto pagare ai ricchi 
le spese di una sana ammi­
nistrazione. alleggerendo in­
vece il fardello della povera 
gente. L'esempio della Ban­
lieu parigina con i suoi po­
polosi sobborghi industriali, è 
uno dei più caratteristici: non 
vi è un Municipio che oossa 
reggere vittoriosamente al 
confronto con quelli di Gen-
nevilliers, Nanterre. Mon-
treuil, Ivry. Vitry. Issy. e di 
tanti altri che da ann: han­
no affidato ai comunisti la 
direzione degli affari munici­
pali. 

GIUSErPE ftOFFA 

vendere alle repubbliche con 
sorelle dell'America Latina le 
quali — impegnate, in base 
agli accordi bilaterali ad 
esportare tutte le loro mate­
rie prime negli Stati Uniti — 
non potevano dare nulla in 
cambio all'Argentina. Peron 
sovvenzionò, a partire dal 
1950, le industrie nazionali, 
ma ormai, con il crollo delle 
esportazioni, la crisi era ine­
vitabile. L'industria non fece 
che assorbire tutte le riser 
ve di oro e denaro liquido 
dello Stato, vuotandone le 
casse. £ la crisi si abbattè 
violenta sul paese. 

All'iniziò del IMI, comin­
ciavano a chiudersi le prime 
fabbriche di Buenos Aires. Il 
consumo dell'energia elettri 
ca venne ridotto del 20%, 
l'erogazione del gas subì ta­
gli drastici, lo Stato licenziò 
migliaia di funzionari. L'in­
dustria tessile smobilitò nel 
l'estate del 1951: circa 80.000 
operài di questo ramo indu­
striale, fra i più - Importanti 
dell'America Latina, si tro­
varono sul lastrico. Per stor­
nare fr* malcontento Peron 
dovette «dimettere» fi Pre­
sidente dei Sindacati (Confe-
deraciòn General Argentina 
del Trabajo) mentre 1 Consi­
gli di amministrazione dalle 
varie società cambiavano 
esponenti. Le quotazioni alla 
Borsa Valori di Buenos Ayres 
delle azioni argentine pre­
cipitarono: il panico provo­
cato in borsa si estese a tut­
to il paese e cominciarono a 
svilupparsi agitazioni, scio­
peri, atti di ribellione, men­
tre lo spettro della fame 
avanzava a passi sempre più 
rapidi. 

La crisi industriale non ha 
tardato molto, infatti, ad 
estendersi a tutto i l . ramo 
agricolo. La produzione agri­
cola è strettamente dipen­
dente dalle esportazioni e, 
venute a mancare queste, 
dopo l'industria alimentare, 
la campagna stessa è stata 
attanagliata dalla crisi. I pro­
prietari dei latifondi cessa­
rono di sfruttare la terra, 
dato che i raccolti non,pote­
vano esser venduti. T conta 
dini che reclamavano la ter­
ra per lavorarla, vennero 
messi in prigione.. 

Crisi fJriTi 
La produzione agricola ha 

segnato cosi, nel 1952. il più 
basso raccolto della storia ar­
gentina. Il latifondo a\teva 
ucciso l'agricoltura. Coltro I 
5.000.000 di tonnellate di gra­
no raccolti nel 1951, nel 1952 
se ne ebbero solo 2.000.000! 
La produzione di avena da 

£z> APRILE 1° MAGGIO 

Due grandi giornate 
di diffusione dell1 Unità 

Il 25 Aprile è te feste dell* libermsfeae. Essa cade armi 
periodo te cui tutto H partito è atobflitato per te campagna 
elettorale, per spassare via a governo della discordi» na­
zionale. della gnerra, della cornitene. 

E» compito degli «Amici de irUnhà, festeggtere te 
conciBsiane della everrà di Uaeraatene che ha vieto i «gli 
miglteri d'Italia difendere gli fdeoii di libertà, contro I nasi 
Aacfeti, con te dUTostene straordtenria del (temale e* 
ttpil—L te 1 alante di pace del popolo italiano 

Sia « 25 Aarle la giornate drtte iteselo netto «iffn 
atene, si prepari « 25 Aprile la grande giornate di di 
del PKTMO MAGGIO! 

n Comitato di edistene ringrazi» ed elegia'i < 
provinciali i groppi di Sesione e di celiate per a 

teionto dato alte diffanione dei resoconti dei lavóri del 
J J " " e ceonanica che sono state d 

730.000 tonn. nel 1951 è scesa 
a 350.000 tonn. nel 1952. Il 
governo di Peron era costret­
to ad importare grano e fo­
raggi. Per evitare di giun­
gere a q u e s t o , drastiche 
disposizioni governative im­
ponevano ai panificatori di 
confezionare esclusivamente 
pane nero con farina di gra­
no mescolata ad alte percen­
tuali di miglio. Il pane bian­
co era sparito, si trovava solo 
sul mercato nero a prezzi 
esorbitanti. La fame aveva 
fatto la sua apparizione, dap­
prima nelle città e poi anche 
nelle campagne. Specialmen­
te . nelle grandi città, come 
Buenos Ayres (950.000 operai) 
e Rosario (200.000 operai), con 
una popolazione rispettiva 
mente di tre e due milioni di 
abitanti la situazione è di­
ventata insostenibile. 

litoti 

copte in p i * giovedì l f aprite; 7 tJPt copie te pie 
19 aprile e 4*oP» in pm sabato l t oprile-oprile-

IL OOMITATO DI EDIZIONE 
«AMICI InlUVTJiriTA'» 

Peron cominciò a decre­
tare destituzioni su destitu­
zioni, mentre si moltiplicava­
no le dimissioni spontanee di 
quanti, vedendo in pericolo 
la barca peronista, cercavano 
di porsi in salvo. Oggi, quat­
tro mesi dopo la data fissata 
per la «vittoria» del pia­
no economico quinquennale, 
l'Argentina è in una situa­
zione non solo caotica dal 
punto di vista economico, ma 
instàbile anche dal punto di 
vista politico. I grossi mono­
poli USA che come la « Stan­
dard Oil», la «Harrester», 
la «rArmottr Company» ecc. 
hanno già posizioni solidissi­
me nell'Argentina, aspettano 
il momento opportuno per 
vincere ogni resistenza ed im­
padronirsi di tutto il rima­
nente delle ricchezze argen­
tine ed in primo luogo del 
commercio estero. 

Tenterà Peron di tener 
duro ricercando mercati si­
curi alle merci argentine nel . 
l'Europa orientale ed in Cina? 
Alcuni suo| .uomini, tra cui il 
Ministro del Commercio. Ca­
tterò, che è stato recentemen­
te a Mosca ed a Pechino e 
che ha firmato accordi com­
merciali con la Polonia e la 
Germania orientale, sono di 
questa opinione. Ma Peron? 
Lo porterà il suo anticomu­
nismo feroce a scendere a 
compromessi con gli Stati 
Uniti e cedere alle compagnie 
di Wall Street parte dei van 
faggi che andavano solo a lui 
ed alla grossa borghesia ar 
eentina? 

Certo è che in questi gior­
ni gli Stati Uniti, approfit­
tando della spaventosa crisi, 
esercitano ogni sorta di pres­
sioni, agitando, sembra, l'esca 
di un prestito di 500 milioni 
di dollari, in cambio del con­
trollo sull'economia argenti­
na. E non è escluso che le 
bombe scoppiate in questi 
giorni a pochi metri da Pe­
ron siano un Invito un po' 
energico a non respingere le 
proposte statunitensi 

FKANZ ENGEL 

Folco LnUl è la rivelazione 
maschile di «Vite vendute» 
(II salario della paura) di 
H. G. Cloutot. Nel ruolo di 
un intrepido autista italiano 
ingaggialo per una infernale 
missione, Lulli dà per la pri­
ma volta la misura della sua 
classe di attore. «Vite ven­
dute », il capolavoro di Clou* 
tot, è stato presentato al Fe­
stival di Cannes nello spetta­

colo di inaugurazione 
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A. AKTIOIANI Canto «vendoo. 
cameraletto pranzo ecc. Arreda 
menu granuloso » economici, fa­
cilitazioni - Tarsia Si (dirtmpet 
to Enal) TODI 

«> AUTO-CICU-SHOKl I* a 

A. ASPIRANTI AUTISTI AUTO-
TRENISTI!!! iscrivetevi ai corsi 
popolari dell'Autoscuole «STRA­
NO». Emanuele Filiberto 60. Re-
boris. 200624 

91 aaouuu u 
A. ATTENZIONE!! Gallerie mo­
bili BABUSCIIII Continua l'espo­
sizione vendita propagandlsOca 
PREZZI COSTO fabbrica. Model* 
li esclusivi dell'esposizione Can* 
tu, Ussono. Meda, Glussono. Co­
lossale assortimento MOBILI 
OGNI.STILE. Portici Piazza Ese­
dra (Moderno). Piazza Colarteli* 
to (Cinema Eden). 

Z3> A R T I G I A N A T O L. l t 

ABBELLIAMO appartamenU -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver* 
niciature - Bucciarancio • Para­
ti - Casanuova (776.707). 4595 
COLOSJPICO ASTIGIANO vende 
pitture • biacche . olio Uno, pres­
si fabbrica. Granai facilitazioni 
pagamento. Via Lucani, 18. (Te* 
lefoao 491.M5). «78 

IEBH 

DI NAPOLI I 
" Istituto di credito di diritto pubblico fondato noi 1539 J 
• Capitale, riserve e fondi di garanzia L. 22.440.037 J93 • 
U* m L - . • 
• : : . m • • 
• comunica alla Clientela che presso la • 

[ FMEKA-
| DI MILANO 
Z P A L A Z Z O M O S T R A D E L T U R I S M O I 
• S T A N D S N U M E R I 4 1 7 e 4 1 8 
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5 funziona un proprio sportello per le | 
S OCCORRENZE BANCARIE DEGLI ! 
• ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

IN MIGLIAIA DI SCATOLE1 

MANZOlÌN 

CwwyU làmia I t a à a 
LONDRA. 30. — L'ex amba­

sciatore soviettco a Londra, An­
drei Gromyko. richiamato a Mo­
sca per occupare la canoa di vi­
ce ministro degli esteri, ha la­
sciato oggi in treno la capitale 
britannica per rientrare nella 
URSS via Parigi. La data In cui 
Jacob Kalik. che lo va a sosti­
tuire, giungerà a Londra non è 
stata ancora resa nota, 

Una sorpresa si na­
sconde dietro i coper­
chi della nostra scatola! 
Controllateli! Potrete 
trovare un portafortuna 
in oro 22 k. di 8 gram­
mi raffigurante il bue 
Api adorato netTanlico /jf 
Egitto come apporta- \ \ 
fora di prosperità ed 
amore. 

V. 

I.C.I.S. ; 
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MANZDTÌN 
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inascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
E DI OULTTTRA ITALIANA 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

Mauro Soocciman-o: Colp'o di 
forza al Senato - Giancarlo Pa­
letta: Disfacimento politico dei 
partiti minori - Pietro Saoohia: 
PBlmiro Togliatti, capo dei Par­
tito comunista e dei lavoratori 
italiani - Coricarlo Marohasi: Un 
profilo e un( augurio - Giorgio 
Amandola: Per la rinascita del 
Mezzogiorno sotto la guida di 
Togliatti - Marceli* e Maurizio 
fmttv»'. Gli anni d'università 
( « Conversando con Togliatti ») -
Mario Spinella: Il problema dei 
quadri nel « Quaderni dei car­
cere » - Giovanni Cartario: Jn 
carcere con Gramsci - Paolo Ric­
ci: L'arte nella vita del Mezze-
giorno (Dalla propaganda cleri­
cale alla verità) - Enzo Modica* 
Giovani e adulti al Congresso 
universitario - Mario Lana: 11 go­
verno democristiano al servizio 
del grande capitale - Alfreda 
Rafehlfn: storia e fina inglorio­
sa delle sinistre clericali - Paolo 
Robetti : L'industria sovietica -
Il nuovogoverno sovietico (p.r.), 

La battaglia, delie idee: Car­
teggio Marx-Engels, voi. VI (Giu­
seppe Garritane) - Andrei Vi* 
scinski: ZA guerra in Corea 
(Gianfranco Corsini) - Francia 
Btddiat La paura della libertà 
(Michele Hago) - Pietro Zvets» 
ramioh: La letteratura russai 
Itinerario da Pusckin all'Ottobre 
(Giuseppe Berti) - Ivan Oib-
raeht: Anna ((Roberto BoncbioV 

Cronache del mese - Segnala» 
zionl - Libri ricevuti - Pitture» 
disegni e scultura di Antonello 
da Messina, ; G-' Toma, V. Monte-
luéo. V." Gemito, Treccani. . 
• I t l l t t t tH f l l t lM IMI lMSa iMMI i 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PKOP. DK. DE BEBNAKDIS 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - TeL 484.644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINI; 
Gaataetto Medie* 

smau «I patcMra, 
e core 

fari-Off. Dr CARLETTl 
P.s» •saa-na*, UE . B O N A (Sta­
zione) Visite 9-tX e 1«-1«. re*tf*l 
C-IZ. Rao a) corano v+nrr 

flutlO 
RHKU 

D<sWiOn-t 

*-3£7 NMUALI 

Ottt PBEFF-Specialista 

otswvmaos» I R S S O A U 
I fcM. 3 . ere s>ll - |«-I9 

D A ^ S T R O M 

VENE VARICOSE 

ni cu M m . 152 
**JL M i n . Ore fr-sa . reat. a-u 
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Dr. VITO QUARTANA 
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